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Dai privati la spinta
a Save the Children
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uattro miliardi di dolla -
ri ogni anno, fino al
2015, in aiuti da part e

dei paesi del G8 per salvar e
da morte certa 6,5 milioni di
bambini e un milione di don -
ne in gravidanza .

E quanto chiede Save the
Children, l'organizzazione
umanitaria che denuncia co-
me, ancora oggi, ogni quat-
tro secondi un bambin o
muore prima di aver com-
piuto cinque anni per malat-
tie banali e curabili come
diarrea e polmonite . L'asso-
ciazione denuncia che in al-
cuni casi, come quello del
Niger, dove la crisi alimenta -
re collegata a carestia e au -
mento dei prezzi degli ali -
menti sta mettendo in ginoc-
chio un paese già cronica -
mente malnutrito, sono
400mila i bambini a rischi o
di morte nel giro di giorni.

Fondata nel 1919, oggi Sa -
ve the Children opera in 12 0
paesi attraverso una rete di
29 organizzazioni nazionali,
tra cui l'Italia .

Il bilancio di Save the Chil-
dren Italia, relativo al 2009 ,
registra una crescita dei pro -
venti del 26,1% rispetto al
2008: le entrate hanno supe -
rato i 25,3 milioni di euro . A d
aumentare sono soprattutt o
le donazioni da privati. Circa
18,5 milioni di euro (vale a di -
re il 73% della somma incas-
sata complessivamente l'an-
no scorso) vengono da singo-
li individui, in crescita del
42% rispetto al2oo8 .

Aziende e fondazioni con-
tribuiscono per 4,7 milioni
di euro, in leggero calo ri-
spetto al 2008 . Da registrare ,
infine, l'aumento di fondi
pubblici, che però non si atte -
stano oltre il 5 per cento del
totale degli introiti.

A questo proposito, il fi-
nanziamento del minister o
dell'Interno per progetti in

www.savethechildren .it e
contiene, tra l'altro, la rela-
zione di missione .

Un capitolo del documen-
to è dedicato agli intervent i
in emergenza: si tratta di un
elenco relativo a nove paes i
e, in alcuni casi, a situazion i
poco conosciute, come quel-
la dello Zimbabwe, paese i l
cui sistema sanitario è arriva-
to al collasso a causa d i
un'epidemia di colera .

Per il Niger, invece, l'asso -
ciazione ha lanciato una cam-
pagna a favore del Fondo,
emergenza : più di metà dell a
popolazione della nazione
africana, 7,7milioni di perso -
ne, ha bisogno di assistenz a
umanitaria . Tramite inter-
net si può effettuare una do-
nazione e partecipare al son-
daggio su Facebook relativo
all'appello ai paesi del G 8
per chiedere che sia prestato
aiuto ai bambini e alle donn e
in gravidanza.
ad Un-Guru, società di consulenza strategica

un-guru@un-guru.it
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di Antonella Tagliabue Italia supera i 47omila euro, cato all'attività di missione .
quello del ministero degli L'Etiopia è il primo paese
Esteri è di circa 414mila euro, per fondi destinati nel 2009 ,
mentre quello della Commis- con circa due milioni di eu-
sione europea è di oltre ro . Gli oneri di promozione
34omila euro .

	

sono pari al 22% ("impegna -
Gli oneri hanno oltrepas- no", cioè, 5,5 milioni di eu-

sato di poco i 25,16 milioni e ro), mentre quelli di gestio
l'anno si è chiuso con un ne raggiungono il 3,5% (poc o
avanzo positivo di circa più di 880.mila euro) .
15omila euro. Il 73,9% degli

	

Il bilancio, che è stato sot-
impieghi - per un importo di toposto a revisione esterna ,
18,6 milioni di euro - è dedi- è disponibile online sul sito
	 :	

L'APPORTO DEI SINGOLI

	

LA TENDENZA
L'anno scorso

	

Le entrate sono
i donatori individuali

	

cresciute di oltre il 26%:
hanno contribuito

	

Etiopia primo paese
per 18,5 milioni di euro, per fondi destinati ,
il 73% del totale

	

con circa 2 milioni
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Lotta alto sfruttamento. La situazione ne[ nostro paes e

La difesa dei minori
in cerca di garanzie

Buone leggi contro il turi-
smo sessuale all'estero, ma qual-
che problema in patria. Questa
sembra essere la situazione
dell'Italia nell'ambito della pro-
tezione dei minori dallo sfrutta-
mento sessuale.

Con la legge 269 del 1998 e la
38 del 2006, il nostro paese è, in-
fatti, uno dei primi a riconosce-
re la colpevolezza dei propri cit-
tadini per sfruttamento della
prostituzione o di turismo ses-
suale all'estero, prevedendo
quindi la possibilità della dop-
pia denuncia e un programma
di sensibilizzazione degli ope-
ratori turistici. E ce n'era biso-
gno, visto che - a quanto pare -
in Europa vantiamo un trist e
primato come esportatori ditu-
risti sessuali, tra l'altro Sempr e
più giovani.

Ma resta ancora molto da fa-
re : il 1 ° luglio è entrata in vigor e
la convenzione del Consiglio
d'Europa per la protezione de i
minori contro lo sfruttamento e
gli abusi sessuali. La norma ha

l'obiettivo di armonizzare le le-
gislazioni europee per rendere
più efficace la lotta alla tratta e
ai turisti del sesso, aumenta le
pene e i tempi di prescrizione ,
introduce, tra l'altro, il reato di
pedopornografia culturale, an-
dando a punire coloro che istiga-
no con qualsiasi mezzo d'espres-

PIANO GIURI D

Leggi all'avanguardi a
per punire gli illeciti
di connazionali all'estero ,
ma c'è una convenzion e
da ratificar e
.. . .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. .. . . .. .. .. . .

sione allo sfruttamento sessua-
le dei minori. L'Italia non ha an-
cora ratificato la convenzione.

Da Terres des Hommes arri-
va quindi un appello ad agire in
fretta. «Per rendere effettiva la
convenzione come strument o
di contrasto alla criminalità l'Ita-
lia deve ratificarla al più presto

- afferma il presidente Raffael e
K. Salinari che si dice preoccu-
pato del clima culturale del no-
stro paese - . Solo poco tempa fa
abbiamo dovuto lottare per far
cancellare dal decreto sicurez-
za un emendamento (il 1070 )
che differenziava i reati sessuali
contro i bambini tra più gravi e
meno gravi . E poi della conven-
zione bisogna rispettare tutti i
punti: per esempio, l'articolo 6
prevede un piano di educazione
nelle scuole sul tema dei reati
sessuali. Questo significa inve-
stimento e formazione degli in -
segnanti: la politica ha la volon-
tà di intervenire?».

Salinari punta il dito anche
contro la mancata istituzione di
una banca dati comune tra le di -
verse forze dell'ordine e di un
garante per i diritti dell'infan-
zia. Infine, sottolinea la cronica
mancanza di fondi. «La legge an-
titratta prevedeva un fondo pe r
l'aiuto alle vittime che andava fi-
nanziato anche con i proventi
della vendita dei beni confiscat i
alla mafia: i soldi sono sempre
stati dirottati altrove» . L'auspi-
cio è che, almeno, nel bilancio di
previsione per il2on del ministe-
ro delle Pari opportunità non
vengano azzerati gli investimen-
ti degli anni scorsi.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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P Due volum i

Nel terzo settore
le alleanze
fanno la forza
Carlo Giorgi
ami Due ricerche' importanti .
Le ha pubblicate il Forum nazio-
nale del terzo settore con l'in-
tento di far emergere le poten-
zialità del no profit italiano e
con la speranza di suscitare un
dibattito sul ruolo sociale che
questo mondo potrebbe assu-
mere in futuro . La prima pubbli-
cazione è uno studio, finanzia-
to da un contributo di Fondazio-
ne Cariplo, dal titolo «Le reti
del terzo settore» ; il secondo la-
voro - «Le sfide dell'Italia che
investe sul futuro» - è un volu-
metto programmatico, un libr o
verde, come lo hanno voluto de -
finire gli autori per distinguersi
dal recente "libro bianco" go-
vernativo del Welfare .

Legami solidi

La ricerca sulle reti del terzo set-
tore si propone di studiare una
delle caratteristiche del no pro-
fit : la capacità di fare "rete" e di
mantenere rapporti stabili e soli -
di attraverso legami parítarí o
rappresentativi. Associazioni di
volontariato, cooperative, fede-
razioni di enti sono spesso unite
da rapporti di collaborazione;
fioriscono tavoli di lavoro, grup-
pi tematici, comitati che si riuni-
scono localmente o a livello na
zionale, per dibattere o risolve-
re problemi. Lo stesso Forum
del terzo settore conta75 grand i
reti; 53 di esse, con oltre 94mila
enti di base, 35omila lavoratori ,
1,6 milioni di volontari (e un mo-
vimento economico pari a 8 mi-
liardi di euro) hanno partecipa-
to alla ricerca.

«I risultati indicano che il ter-
zo settore non è un pulviscolo in-
consistente - spiega Andrea Oli -
vero, portavoce del Forum -.
Proprio la capacità di fare ret e
consente di affrontare i proble-
mi con maggiore solidità e diage-
volare i soggetti più fragili. Dalla
ricerca emerge che le reti che

hanno alle spalle organizzazioni
storiche, come Acli, Arci o Com -
pagnia delle Opere, stanno reg-
gendo la crisi in numeri assoluti
e hanno dimostrato di saper cre-
scere e rigenerarsi . Siamo con -
vinti che il modello della rete po -
trebbe essere trasferito anche in
altri ambiti della società» .

La ricerca mette in luce an-
che due punti critici. Innanzitut-
to la percezione che esiste una
separazione tra istituzioni pub-
bliche e terzo settore; l'idea,
cioè, di non essere considerati
interlocutori credibili da diver-
si amministratori. In secondo
luogo, anche una certa incom-
prensione e distanza di compor-
tamenti dalla maggioranza del-
la società civile . «Un lavoro fon-
damentale è quello di far cono-
scere il valore del terzo settore
- continua Olivero -. Spesso ve-
niamo intesi come semplice sog-
getto di welfare, quando invece
siamo impegnati in ambito edu-
cativo, culturale, economico e
di integrazione» .

Il libro verde

Proprio per aumentare la cono-
scenza del terzo settore nasce il
"libro verde", una novantina di
pagine in cui il terzo settore è
presentato per numeri e ambit i
di intervento. Obiettivo : dare
spunti di riflessione capaci di svi-
luppare lo studio e un vivace di -
battito, per un periodo di alcuni
mesi. L'idea è che, dopo la lettu-
ra, i soggetti del no profit diano
il loro contributo rispetto a quel-
lo che dovrebbe essere il futuro
molo del terzo settore, indican-
do anche le buone pratiche util i
alla costruzione di una società
migliore . Riflessioni e proposte
possono essere inviate a fo-
rum@forumterzosettore .it . A l
termine del dibattito, le propo-
ste saranno raccolte in una nuo-
va pubblicazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Protezione dett'infanzia. Dalle Ong un aiuto alle vittim e

Reti di professionisti
per combattere
il turismo sessuale
Iniziative capillari in Italia e all'estero
A CURA D I

Giovanna Faggionat o

Ogni estate i floridi flussi tu-
ristici tra nord e sud del mond o
possono alimentare i fenomeni
di tratta di esseri umani e turi-
smo sessuale a danno di donne e
minori. Lo sanno bene le organiz-
zazioni non governative che s i
occupano di infanzia e di sfrutta-
mento sessuale e si trovano a
combattere un sistema comples-
so e un mercato che definire pro-
spero è poco . Le valutazioni in
materia parlano di un giro d'affa-
ri di 32 miliardi di dollari l'anno
con2,7 milioni di vittime .

La stessa Coppa del mondo di
calcio in Sudafrica, dietro le su e
orchestre di vuvuzelas festanti,
ha fatto scattare l'allarme per un
aumento del traffico di minori
non accompagnati alla frontiera
con il Mozambico . Tanto ch e
Ecpat, rete internazionale pre-
sente in 70 paesi, impegnata nel-
la lottaallo sfruttamento sessua-
le dei bambini, e Terre des INom-
mes, associazione che curai dirit -

I ti dell'infanzia, hanno organizza-
to una campagna di sensibilizza -
zione dal titolo «Tutti in campo
per i bambini» .

Più fronti
Ma la battaglia culturale per sen-
sibilizzare l'opinione pubblic a
occidentale è per questi enti solo
una piccola parte del lavoro: poi
ci sono l'attività di lobbing a livel -
lo di singoli paesi e organizzazio -
ni internazionali, il dialogo co n
gli operatori del settore turistico
alberghiero e le campagne educa-
tive con le istituzioni scolasti-

. che . E, in particolare dove questi
enti operano maggiormente, dal

Sud-Est asiatico al Brasile, ci so-
no la formazione delle forz e
dell'ordine, il rapporto con le isti-
tuzioni, la creazioni di centri d i
prevenzione e di recupero dall a
prostituzione, il lavoro nelle
scuole e soprattutto il dialog o
con le comunità di villaggio. Ini-
ziative che necessitano per forza
di competenze differenti.

Per esempio, la Ong milanese
Intervita, che ha iniziato a occu-
parsi specificamente di turismo
sessuale e tratta nel 2008, elabo-
ra progetti di sviluppo su otto li -
nee di intervento, dalla salute al -
la crescita economica. «La pri-
ma frontiera dell'aiuto è costitui-
ta dagli psicologi - spiega la presi-
dente Daniela Bernacchi -. Inol-
tre offriamo unoscreeningmedi-
co gratuito e assistenza legale al-
le ragazze che si rivolgono all'as -
sociazione . Poi ci sono gli inse-
gnanti locali che operano nei cen-
tri di recupero, quelli che si occu-
pano dell'avviamento professio-
nale, nell'artigianato o nel tessi-
le, creando per le vittime un futu -
ro alternativo, o che le accompa-
gnano nella ricerca di un lavo-
ro» . E, ancora, vale la pena citar e
gli educatori che lavorano in vi -
sta del ricongiungimento fami-
gliare, con un monitoraggio che
dura un anno e serve per accerta-
re che il contesto di vita non fmi -
rà per riportare le ragazzine in
un bordello.

In partnershi p
«I nostri cooperanti espatriati -
aggiunge Daniela Bernacchi -
hanno un ruolo di coordinamen-
to». Il rapporto tra operatori lo-
cali,gdeuropei è di circa35ai . E si
opeta soprattutto in partner-

ship, appoggiandosi a reti di com-
petenze già esistenti sul posto .
Per poter tradurre nel modo più
utile e pragmatico concetti come
i diritti dell'infanzia o per sradica-
re credenze che favoriscono la
sottomissione delle bambine
senza creare conflitti culturali .

«Il modello più efficace lo stia-
mo sperimentando in Cambogia
- racconta Marco Scarpati, presi -
dente di Ecpat Italia e consulen-
te del ministero degli Affari este -
ri - . Le operatrici di un nostr o
centro sono tutte ex prostitute,
perché solo loro possono capire
veramente cosa hanno vissuto e
vivono le ragazze . Diamo counse-
lingmedico e psicologico, maan-
che un asilo per rispondere a
un'esigenza concreta e avvicinar-
le più facilmente».

In Italia, invece, dove i proget-
ti sono pensati e monitorati, c'è
un board formato da professioni-
sti: ufficiali dei carabinieri, socio-
logi, esperti di tutela dei diritt i
dell'infanzia. E molte attività so-
no svolte da volontari provenien-
ti da organizzazioni internazio-
nali come Fao e Ifad .

«I fondi sono pochi - conclu-
de Scarpati - e anche grazie al la-
voro gratuito di queste persone
si riescono a organizzare ricer-
che e campagne di pressione, co-
me quella (si veda l'articolo a
fianco, ndr) che ha portat o
all'emanazione delle leggi per la
denuncia dei turisti sessuali» .

RIPRODUZIONE RISERVAT A
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L'indirizzo perle vostre segnalazioni ,

che devono pervenir e
entro ilmartedì precedent e

la data di pubblicazione



Venerdì con esperti del non profit

E alla Sala Mimosa c' è il fundraising
RIMINI - Venerdì' 27 agosto alle 15, alla Sala Mimosa B6, ci sana Il Workshop "I1
fund raising nelle organizzazioni non profit ". Sono stati invitati : Giorgio Fiorentini ,
direttore del Master in Management delle aziende cooperative e imprese sociali no n
profit aa ll'Universita' Bocconi di Milano; Massimo Giusti, presidente della Commis-
sione Volontariato, Csv, servizi alla persona dell'Acri ; Valerio Melandri, docente di
Economia Aziendale all' Universita ' degli Studi di Bologna e direttore del Maste r
Universitario in Fundraising per il Nonprofit e gli Enti Pubblici ; Marco Morganti ,
amministratore delegato di Banca Prossima ; Raffaella Pannuti, segretario general e
Fondazione Ant Italia Onlus ; Francesca Zagni, presidente associazione Italiana Fun-
draiser. Introduce Marina Cerini, direttore generale per il Volontariato, lAssocia-
zionismo e le Formazioni Sociali, ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali .
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a Resto dei Orlino
Forlì

`omIc
Ragni, Pdl: «Il servizio
di assistenza funziona? »
«DOPO LA recente morte d i
due persone anziane, che
vivevano sole, avvenuta nella
loro abitazione per caus e
naturali, il dato preoccupante
che emerge è che i corpi siano
stati rinvenuti a giorni di
distanza dal decesso» . E questo
quanto ha comunicato i l
consigliere in quota Pdl Fabrizi o
Ragni in un ' interrogazion e
rivolta a Roberto Balzani . «I l
sindaco — prosegue Ragni —
deve spiegare da chi e come
viene gestito il servizi o
domiciliare di assistenza» . E
prioritario, conclude Ragni,
verificare se per il servizio siano
sufficienti gli operatori esistenti
e se, nei periodi di ferie, quest i
operatori garantiscan o
effettivamente il servizio .

- Ho vvpermun a111c ro
del pitlnrc liiieiw
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